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gina Cent, 25, in quarti 
PUBBLICAZIONE — Tutti 


RASSEGNA. POLITICA 


Sî direbbe che il governo turco, in- 
dispettito perchè la diplomazia lo ha 
obbligato a mantenere in Europa gli 

. impegni presi col trattato di Berlino, 
@ mostra di voler fare altrettanto nelle 
provincie dell'Asia minore e dell’Ar- 
menia, vuol vendicarsi sollevando ad 
ogni istante questioni, che preoccu- 
pano il pubblico. 

Mesi sono, la Porta volle chiudere 
a Costantinopoli gli uffici postali ap- 
partenenti a potenze estere, ma in 
Seguito a vive proteste dovè recedere 
da questo proposito. Mentre essa non 
vuole avere tali uffici nel suo terri- 
torio, pretende di mantenere 1 suoi 
nei territori ceduti alla Grecia. « Que- 
sto, dice il Messager d' Athènes, è un 
pretesto per chiudere gli uffici che la 
Grecia ha nelle principali città del- 
l'impero ottomano. Nessun precedente 
autorizza la Porta a mantenere uffici 
postali in paesi cristiani, e finora il 
servizio postale internazionale si è 
fatto senza la sorveglianza del go- 
verno ottomano, poichè gli stranieri 
non hanno fiducia nella probità dei 
fanzionari della Porta. » 

Un altro incidente sta per sorgere 
tra la Turchia e le potenze europee. 
Una circolare comunicata ai rappre- 
seutanti esteri, sotto pretesto di re- 
@olare questioni di cerimoniale e di 
etichetta, restringe ai più piccoli ter- 
mini la situazione dei consoli nell’im- 
pero ottomeno. Essa nega loro il ca- 
rattere di agenti diplomatici e poli- 
tici, e non conserva che quello di a- 
genti commerciali. Ad essi sono negati 
gli onori militari, i ricevimenti con 
solennità, le prerogative diplomatiche 
ufficiali. 

È evidente che le potenze non la- 
scieranno spogliare i loro consoli delle 
prerogative necessarie all’ esercizio 
delle loro delicate funzioni. Se i con- 
soli godono in Turchia immunità ri- 
servate negli altri paesi agli amba- 
sciatori, ciò avviene in seguito a con- 
venzioni espressamente stipulate e 
guarentite, ì 

Nel Reichstag germanico le ostilità 
contro il principe Bismark scoppia- 
rono nella discussione generale del 
bilancio. Parlò ug solo oratore, 11 Ri- 
chter, ma questi ha pronunciato una 
così eloquente requisitoria, che restò 
padrone del campo, e gli avversari 
non .si alzarono subito per risponder- 
gli, temendo di non riuscire a vin- 
cere l'impressione che il suo discorso 

aveva fatio. 

È Il principe Bismark non è però uo- 

mo da indietreggiare innanzi all'elo- 
quenza dei Richter e dei Lasker. Egli 
sa opporre infatti, ed oppose più vol- 
te, eloquenza ad eloquenza, e gli av- 
versari portarono i segni delle ferite. 

Sono i luminosi servigi resi da Bi- 
smark alia Germania colla sua poli- 
tica estera, che gli danno un'autorità 

che i suoi avversarii non riescono a 

menomare, anche nella politica in- 

terna. Egli lo sa 6 ne abusa. La mi- 

maccia di dimissione egli |’ adopera 

per affrettare il passo verso il suo i- 

deale. La lotta sarà rude, ma il prin- 

cipe non cederà d'un passo. Non v'è 

che un solo ministro in Europa che 

È sappia quel che vuole, e quel che vuo- 

-# Je osi dire senza riguardi. È il solo 

$ ©. che non pieghi innanzi a quest'idolo 
. 
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della plebe sovrana, che nessuno di- 
sprezza tanto come coloro che s'ar- 
rampicano sulle sue spalle, per salire 
in alto. La maggioranza del Reichstag 
sia pure avversa. Egli non ha perduto 
la fede di domarla scomponendola co- 
me altra volta, e, nel caso che la mag- 
gioranza resistesse, tra la maggioran- 
za e il ministro, resterebbe ancora 
una volta schiacciata la maggioranza. 

In Francia le elezioni dei delegati 
per la rinnovazione parziale del Se- 
nato, sono riuscite favorevoli ai re- 
pubblicani. Si prevede che questi gua- 
dagneranno una ventina di seggi. 
un altro passo che si fa perchè il Se- 
nato rassomigli di più alla Camera, 
e il Gambetta vi trovi minor opposi- 
zione. 


L’ INTERROGAZIONE FAZIO 


La Capitale nel numero di ier l’ altro 
termina la polemica causata dali'in- 
terrogazione svoltaalla Camera dall’on. 
Fazio. 

Il giornale romano ricorda che nello 
scorso febbraio pubblicò una lettera 
in cui si minacciava il suo direttore 
di mandarlo all’ altro mondo, ed era 
firmata da Chauvet. 

Il 2 febbraio stampava una dichia- 
razione firmata dai signori Barberi- 
Borghini, Parsi e Calista, che riesciva 
schiacciante per il signor Chauvet. 

All'indomani la posta recapitava al 
dott. Barberi-Borghini la seguente 
lettera anonima: 

« Bada a te, dottore porco, e i tuoi 
amici Parsi e Calista de non fare le 
carogne altrimenti sarete scannati co- 
me capretti. Se vi preme de vive la- 
sciate Roma. Omo avvisato è salvato. 

Un amico. » 

Questa venne dalla Capitale fatta 
esaminare da due periti calligrafi, 
Davide Vismara e Luigi Foglia, i quali 
in data 30 luglio 1881, dichiarano «che 
la lettera anonima in discorso fu scrit- 
ta dalla stessa mano che vergò le e- 
sibite lettere autografe di confronto, 
firmate Costanzo avv. Chauvet. » 


La Capitale così chiude la polemica: 

< La polemica è finita, almeno per 
noi. — Dalla pubblicazione di docu- 
menti incontestabili è risultato: 

1. Che centomila lire erano scom- 
parse sino dal 1874. 

2. Che un magistrato conosceva il 
fatto e non se ne diede pensiero. 

3. Che quando il fatto venne pub- 
blicato, il presunto autore diede molte 
spiegazioni diverse e contradditorie, 

4. Che al tre febbraio 1881, epoca 
in cui cominciò il nostro processo, 
questa situazione non era regolata. 

5. Che durante il processo fu lace- 
rata la deposizione di un testimonio 
raccolta quella di un altro alla pre- 
senza dell’ imputato, e |’ imputato 
stesso ammesso a dare spiegazioni, 
e schiarimenti, senza che esista il re- 
lativo verbale. 

6. Che soltanto due mesi dopo co- 
mineiato il processo, il deposito delle 
centomila lire venne regolato. 

7. Che tutte le dichiarazioni postu- 
me, come quella che viene pubblicata 
dar Lambertini questa mattina pon- 
gono sempre più in evidenza che le 
centomila lire vennero fuori soltanto 
durante il processo, e dopo le pubbli- 
cazioni della Capitale. 


8. Che quando le centomila lire per 
confessione stessa di Chauvet erano 
in mano sua, egli negava di averle, 
con documenti scritti e sottoscritti 
da lui. 

9. Che l' autorità giudiziaria dichia- 
rava la inesistenza del reato e rin- 
viava noi al tribunale. 

10. Che il guardasigili trovò rego- 
lare l'audizione di testimoni alla pre- 
senza dell'imputato, la lacerazione 
di deposizioni, il non avvenuto richia- 
mo di documenti, e la mancanza di 
interrogatori dell’ imputato. » 


ESEMPI DELL’ ALTO 


Riproduciamo, con assai 
dal Monitore: 

Sua Maestà il Re dà 1’ esempio ai 
suoi ministri dell’ assiduità al lavoro 
e dell’ osservanza delle buone regole 
amministrative. Con recente decreto 
ha abolito la sua cassetta privata, or- 
Ginando che tutti i pagamenti ven- 
gano fatti d'oggi innanzi da nn uni- 
co ufficio di tesoreria mediante rego- 
lari mandati. Ha disposto insieme 
che le pensioni gratuite in diversi 
istituti del regno a beneficio dei figli 
di benemeriti cittadini sieno mante- 
nute tutte ei fondi destinati a ciò 
non possano in nessun caso essere 
distratti per altri fini, 

Per colmare le passività del suo 
patrimonio privato, che datavano da 
prima del suo avvenimento al trono, 
ìl Re ha fatto vendere alcuni stabili. 
Ha riordinato l’amministrazione della 
lista civile, riducendo il personale 
nella misura delle esigenze del ser- 
vizio. Gli impiegati rimasti fuori pian- 
ta continueranno ad avere lo stipendio 
finchè questi non rientrino nell’ orga- 
nico, via via che si producono vacan- 
ze, nessun impiegato nuovo può essere 
ammesso. 

Dopo gli affari di Stato, il Re s' oc- 
cupa tutti i giorni, per alcue ore dei 
varii servizi della sua Casa. 


— ca 
PROPAGANDA SOCIALISTA 


piacere, 


Dalla Svizzera vengono introdotte 
clandestinamente in Germania grandi 
masse di fogli volanti socialisti. Se- 
condo un rapporto ginevrino ai gior- 
nali di Londra, questo affare avrebbe 
prodotto un conflitto fra il governo 
germanico e le autorità svizzere, I 
socialisti danno ai fogli la forma di 
una circolare per affari commerciali, 
e per coprire ancor meglio l'inganno, 
sulla parte esteriore dei fogli volaati, 
o dei giornali, vengono riprodotte le 
firme delle più conosciute Case com- 
merciali di Basilea e di Zarigo. Ciò 
danneggia gli interessi di queste case, 
perchè, da quando fu scoperta questa 
astuzia socialistica, il governo germa- 
nico fa aprire quasi tutte le lettere 
che portano il loro timbro. 

Un altro espediente avevano inven- 
tato i socialisti tedeschi dimoranti in 
Isvizzera per promulgare, oltre i con- 
fini, i loro prodotti letterari. Essi li 
richiudevano in scatole di stagno, qua- 
lificandole per latte condensato dalla 
Svizzera. Con questo mezzo riescì loro 
d'introdurre in Germania una quan- 
tità di proclami ed opere socialistiche. 
Da quando fu scoperta questa mano- 


vra, le autorità di polizia e di dogana 
assoggettano ad una ricerca  partico- 
lareggiata e danuosa tutte le scatole 
di latte condensato che provengono 
dalla Svizzera. E ciò pure arreca gra- 
ve danno a questo articolo importan- 
tissimo d’ esportazione svizzera. 


_——_8 
L’ ABOLIZIONE DEL MACINATO 


Togliamo da una corrispondenza 
romana della Gazzetta Piemontese e 
riferiamo senza commenti: 


« Ha fatto stupore.a molti il vedere 
portato nel bilancio del 1882 un au- 
mento di L. 100,000 per sostituzione 
di pesatori meccanici ai contatori per 
il macinato, e si domanda come mai 
sia conciliabile questa disposizione gan 
1’ abolizione completa del macinato 
al 1° gennaio 1884, a meno che, conte 
81 va sussurando, non sia vero che 
avvicinandosi quest' epoca, il senatore 
Magliani abbia intenzione di presen- 
tare un progetto che invece dell’ e- 
stinzione totale della tassa sul ma- 
cinato, proponga l' abolizione graduale 
di un altro quarto. 

Sarebbe proprio bella che questa 
riforma, che formò il punto princi- 
pale del programma della Sinistra 
prima e dopo che salisse al Governo 
allo stringer dei conti dovesse risol 
versi in un bel nulla! » 


IL LIBRO DELL'ON. MINGHETTI 


(Continuazione e fine) 


La parte del libro, nella quale l'on. 
Minghetti, esposti con fedele e scru- 
polosa disanima i mali, indaga e di- 
scute i rimedii, è certamente la più 
importante. Ma questa stessa sua }m- 
portanza non ci permette che di farne 
brevissimo cenno, perocchè sarebbe 
ditticile riassumere efficacemente con 
sufficiente chiarezza quel vasto piano 
di riforme. 

Da una considerazione generale pi- 
glia le mosse l'autore. La politica, 
egli dice, non solo si attiene, ma sot-» 
tostà alla morale, e per conseguenza 
il vero e radicale rimedio alle inde- 
bite ingerenze, di cui ci occupiamo, 
sta nella educazione, per la quale in 
primo luogo si scelgono rappresen- 
tanti onesti e capaci, @ in secondo 
luogo, se taluno prevarica si’solleva 
nella pubblica opinione quel risenti- 
mento nobilissimo che è uno dei più 
fermi sostegni della moralità. 

Questo rimedio però è di sua na- 
tura assai lento ad operare: occorre 
quindi escogitarne altri che alle con- 
dizioni del momento possano prov- 
vedere, 

A togliere le indebite ingerenze del- 
la politica nella giustizia, fa d'uopo 
definire, meglio che ora noa sia, la 
prerogativa dell’ inamovibilità dei ma- 
gistrati. Occorre ‘assicurare la carriera 
giudiziaria nei suoi gradi @ prescrive 
che le nomine e le promozioni siano 
fatte con certe garanzie. E così gio- 
verà allo stesso intento modificare l'i- 
stituzione del pubblico ministero in 
guisa che esso non sia, come oggi in 
taluni casi apparisce, molesta e per- 
turbatrice - perfezionare la scelta dei 
giurati - ridurre il numero dei tri- 
bunali - riformare le forme proces- 


suali in guisa che la pubblicità non 
divenga un ostacolo all’ imparzialità 
del magistrato e che i giudizi non pi- 
glino sembianza di spettacoli inde- 
corosi. 

È tuttavia equo il dire che se la 
giustizia è ì' elemento vitale di ogni 
società, pure i rimedi sono meno dif- 
ficili ad apprestare e si può eziandio 
soggiungere che oggidì sono meno 
urgenti. 

Invece urgentissimi e pit ardui so- 
no i rimedi contro le indebite inge- 
renze dei partiti politici nell’ammi- 
nistrazione. 

Qui il Minghetti prende ad esami- 
nare per quale via gli Stati Uniti, l’Ia- 
ghilterra, la Germania, |’ Austria, ab- 
diano cercato di porre freno al male 
di cui si tratta. Soggiunge che a suo 
parere l'Italia non si trova in grado 
di seguire una sola di queste vie, 
poichè la sua indole, le sue tradizioni, 
il modo di suo svolgimento vi por- 
rebbero forti ostacoli. « Resta adunque 
che l’Italia attioga da ciascuno di 
questi tre esemplari ciò che v'ha di 
meglio e di più confacente ai suoi co- 
stumi e ne faccia un tutto organico 
che abbia impronta nazionale. Per- 
tanto noi dovremmo sforzarci di to- 
gliere tutte le pastoie alla bibertà in- 
dividuale che non sono punto neces- 
sarie, al qual fine gioverebbe pren- 
dere in esame parecchie leggi, e so- 
pratutto i regolamenti fatti dal gover- 
mo o approvati da esso, per stirparne 
tutto ciò che è strettamente .richiesto 
dagli interessi generali e dai fini dello 
Stato : e la parte restante e necessaria, 
salvarla e coordinarla insieme, dandole 
anzi un valore maggiore. In secondo 
luogo noi dovremmo fare opera di 
decentramento in ogni pubblico ser- 
vizio ed ufficio, sia per delegazione di 
facoltà del governo ai suoi propri a- 
genti locali, sia per maggiore am- 
piezza di facoltà data alle aziende 
provinciali e comunali, sia togliendo 
ogni diretta ingerenza del governo 
nell’amministrazione loro vera e pro- 
pria, sia agevolando e favoreggiando 
la costituzinne di associazioni autono- 
me aventi carattere di Ente giuridico, 
e avvalorando quel che gli inglesi di- 
cono diritto d’incorporazione sotto de- 
terminate leggi e cautele. Finalmente 


dovremmo costituire la giustizia am- | 


ministrativa, togliendo all’ ammini- 
stratore stesso il sindacato dei suoi 
propri atti e il definitivo pronunciato 
sui medesimi, e ammettere il richia- 
mo amministrativo per quelle contro- 
versie che non possono essere giudi- 
cate dai tribunali ordinari. Al quale 
uopo è mestieri dare ai regolamenti 
effetto giuridico e creare una giuri- 
sdizione amministrativa. Tale giuri- 
sdizione potrebbe forse risiedere in 
un solo tribunale supremo ammini- 
sirativo, ma ove si credesse necessa- 
rio dare guarentigie anche nogli or- 
dini inferiori, potrebbero a tal fine 
servire i consigli di prefettura radi- 
calmente modificati. 

Ma oltre questa triplice riforma dei 
nostri ordiui amministrativi, due leggi 
sembrano al Minghetti necessario — 
una che definisca lo stato degli 
piegati, l’altra che regoli la respon- 
sabilità di tutti gli amministratori del- 
la cosa pubblica. 
> E indispensabile pure, gli sembra, 
dare nelle università allo studio del 
diritto amministrativo un più largo 
svolgimento e fondarvi una vera fa- 
coltà politica e amministrativa — on- 
de dalle pubbliche scuole esca la gio- 
ventù innamorata del giusto e del 
buono, non solo nella ragion privata, 
ma nella pubblica e prepari efficace 
mente l'opinione, affiochè siano re- 
cati in atto legislativo 1 provvedimenti 
atti a ripararo questi mali. 

Infiae, oltre i rimedii diretti fin qui 
suggeriti, reputa il Minghetti che ta- 
Juni mezzi indiretti, che espone, pos- 
sano essere sommamente profici 
La fermezza in ogni potestà costitu- 
zionale di mantenere coi suoi diritti 
lo spirito delle istituzioni: il gabi- 
netto che colla sua azione collettiva 
temperi l’azione di ciaschedun mini- 
stro ed attuisca in esso gli spiriti par- 


im- | 


tigiani: la scelta dei ministri fatta in 
seno del Parlamento: l'istituzione del 
segretario generale amministrativo in 
ogni dicastero, oltre il segretario ge- 
nerale politico : i Consigli superiori 
presso i ministri resi più forti e più 
liberi: la revisione della legge delle 
incompatibilità parlamentari, stabilen- 
do oltre la incompatibilità dei sindaci e 
deputati provinciali, quella degli av- 
vocati patrocinati o almeno la limi- 
tazione del loro numero: l'abolizione 
delle prerogative e dei privilegi che 
i membri del Parlamento hanno fuori 
di esso: la riforma dei regolamenti 
della Camera, limitando i poteri della 
Giunta del bilancio e sottraendo alla 
pubblica discussione annua quella par- 
te del bilancio stesso che è intangi- 
bile e nasce da leggi in atto; infine 
far cessare la frequenza delle crisi 
ministeriali e il nascer loro all’ oscuro 
sopra incidenti, non sopra questioni 
vitali: rimedii tutti che pel Minghetti 
si riassumono in un solo concetto : fa- 
re che la costituzione dello stato sia 
praticata più secondo il suo spirito. 
Con questo savio suggerimento il 
Mioghetti chiude il suo lavoro; il 
quale può riassumersi in queste ult 
me parole che egli pone a guisa di 
conclusione: « la durata e la etfica- 
« cia del sistema parlamentare di- 
< penderanuo molto dal suo collega- 
« mento con ordiai tali, i quali sal- 
« vino la giustizia e l’ amministrazione 
« della ingerenza dei partiti politici. » 


mon 


SCONTRO FERROVIARIO 


Venerdì dopo le sette di sera, ebbe 
luogo una spaventosa collisione sulla 
ferrovia Nort Britesh alla stazione di 
Tayport, in Inghilterra. Mentre trova- 
vasi un treno fermo sulla linea, il treno 
passeggeri di Edimburgo, che doveva 
giungere alle 7 35 venne colla mas- 
sima rapidità ad urtare contro la mac- 
china del treno fermo. L’urto fu così 
grande che lo strepito fu udito ad un 
miglio di distanza. Parecchi vagoni 
entrarono addirittura nel treno for- 
mando una specie di telescopio. Si eb- 
bero a lamentare moltissimi morti. 


Notizie Italiane 


ROMA 29. — È giudicato un vero 
scandalo quello dato dall’ on. Salvatore 
Maiorana Calatabiana, senatore ed ex- 
ministro d'agricoltura e commercio, il 
quale fa parte del collegio della di- 
fesa nel processo contro il signor Al- 
berto Mario, direttore della radicale 
Lega della Democrazia, processo inco- 
minciato alla Corte d' assisie. 

Gli altri dodici avvocati che patro- 
cinano la causa della Lega, sono tutti 
apertamente repubblicani. 


CATANIA — La sera del 20 u. s. 
nel Teatro Castagnola venne fatta una 
entusiastica dimostrazione pel gene- 
{liaco della Regina Margherita. St suo- 
nò la marcia reale in mezzo agli ap- 
plausi ed alle acclamazioni. Uno si 
pose a fischiare con insistenza e da 
tutti gli si rispose con evviva ai So- 
vrani e con grida di: « fuori il di- 
sturbatore ». Due delegati e due ca- 
rabinieri sì avvicinarono al fischiante, 
ch’ era un giovanotto, e lo invitarono 
ad uscire dal teatro. Egli non ottem- 
però all'invito e rispose sì sconve- 
nientemente agli agenti di P. S. che 
questi lo arrestarono. 

Tradotto per citazione direttissima 
innanzi al tribunale, fu condannato a 
tre mesi di carcere 

i cri 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — A Ostran, in Mora- 
via, 1200 operai delle miniere carbo- 
nifere, chiedendo un aumento di mer- 
cede, si misero in isciopero. Percorsero 
le strade, minacciando |’ ordine pub- 
blico. 

Grande agitazione, Si mandò sul 
luogo forte nerbo di truppe. 


Gazzetta FERRARESE 


INGHILTERRA — Ieri el'altro ieri 
infuriò una procella orribile lungo 
tutte le coste. Le città marittime ne 
rimasero grandemente danneggiate. Si 
deplorano molti naufragi con vittime 
numerose. 


SPAGNA — Tatta la stampa si oc- 
cupa dell’ attitudine intransigente che 
mantengono nella questiona del ma- 
trimonio civile i vescovi che siedono 
nel Senato. I prelati obbediscono alle 
istruzioni del Vaticano. 

I fogli cattolici annunziano una 
campagna contro le leggi sull’inse- 
gnamento. 

Il Governo fin qui conservò il ma- 
trimonio canonico pei cattolici ; questo 
matrimonio non obbliga i contraenti 
che a farsi iscrivere sui registri ci- 
vili al momento in cui essi fanno be- 
nedire la loro unione dalla Chiesa. 

Ma il Governo annunzia l’inten- 
zione di ristabilire il matrimonio ci- 
vile e farà rispettare i diritti dello 
Stato ad, onta della minaccia che Roma 
fa intendere di rompere le sue rela- 
zioni colla Spagna e ad onta della 
campagna annunziata dai prelati che 
seggono in Senato. 

Îl matrimonio civile ebbe vigore in 
Spagna dal 1870 al 1875. 


RUSSIA — Sull’ individuo che tirò 
contro il generale Tscherewin, col- 
l'intenzione di ucciderlo mandano le 
seguenti informazioni alla Neue Freie 
Presse: 

Nicola Szankowsky ha 23 anni ed 
ebbe una vita molto avventurosa. Egli 
appartiene alla nobiltà polacca, ed e- 
ra tempo addietro anche ricco, ma 
perdette tutta la sua fortuna condu- 
cendo una vita dissipata ed involgen- 
dosi in speculazioni disastrose. 

Fra queste speculazioni vi fa quel- 
la di comperare il caffè del teatro di 
Morchaosk nel governo di Tambow. 
Poi si arruolò quale volontario in un 
reggimento russo, quindi combattà co- 
gli erzegovesi, e finalmente divenne 
commissionario in varie città fra cui 
anche Morchansk. 

Giunto al massimo della disperazio- 
ne, pensava di suicidarsi, allorchè fe- 
ce conoscenza con certo Melnikow, in- 
dividuo pregiudicato e tenuto d' oc- 
chio dalla polizia. 

Costui disse al giovane polacco che 
era assai più conveniente e più pra- 
tico, invece di uccidersi, far morire 
qualcun altro 

Szankowsky allora si recò a Pietro- 
burgo e tentò di assassinare il gene- 
rale. 

Ul suo aspetto è quello di un disso- 
luto e di un vagabondo La povertà e 
le malattie gli hanno data l’ impron- 
ta della bassezza fisica e morale. 


— Il Berliner Tageblatt dice che 
questo attentato ha la stessa impor- 
tanza di quelli contro Loris Melikof | 
e Mesenkoff e fu eseguito senza al- 
cun dubbio per ordine dei nibilisti. 

— Contrariamente a ciò che si 
diceva sembra che la famiglia im- 
periale russa abbia deciso di passare 
nel castello di Gatschina tutto l'inver- 
no, solenmzzandovi perfino la festa di 
S. Giorgio. 

Notizie da Pietroburgo recano che | 
si constatò l'attentato contro il gene- 
rale Tcherevin essere stato promosso 
dai nihilisti. 
.rrr—————————€& 


" PIE è 
Cronaca e fatti diversi 
Processo pei fatti di Fer. 
‘udienza è aperta all'ora consueta, 
le 10 1j2. ll collegio della difesa du- 
rante gli interrogatori va mano a mano 
assottigliandosi finchè rimane un solo 
a rappresentarlo, l'avv. Vassalli. 

Il seguito dell’ interrogatosio del 
prof. Sabbadini è rimandato a più tardi. 

Successivamente vengono chiamati 
a deporre 17 testimoni tutti d'accusa. 
la cui importanza non è tale da ag- 
giungere nuovi particolari sulla ese- 
cuzione dei misfatto. 

Concordemente tutti ammettono di 
di avere veduto in collutazione alcuni 


individui senza poterli però ricono- 


scere fra gli accusati che si trovano 
loro innanzi. 

Una circostanza però che aggrava 
molto la posizione del Bevilacqua 0- 
doardo si è questa : che la giacca bian- 
ca che indossava viene riconosciuta 
da più d'uno dei testi per quella che 
aveva indosso colui che lottava col 
il sergente Calafati rimasto vittima, 
tutto a conforto della chiara e franca 
asserzione del sergente Armanno Vit- 
tario suo compagno. 

Vi ha di loro chi asserisce averne 
veduti in lotta più di sei, chi quattro, 
chi tre, quali averli poi veduti fug- 
gire da una parte, quali da un' altra, 
quali tutti insieme. Non c'è modo di 
raccapezzarsi. 

Uno frai lottatori viene riconosciuto 
per un milltare dal rumore del fodero 
della sciabola che gli sta al fianco e 
veduto indi rizzarsi dopo la lotta e di- 
rigersi verso la via Ospedale che con- 
duce al suo quartiere. . 

Uno dei testi oltre avere presea- 
ziata la lotta dalla finestra dove s'era 
affacciato causa il rumore che si fa- 
ceva sotto di essa nella via, avrebbe 
gridato agli individui della rissa: state 
fermi, andate via, non vi fate del 
mate, e sentì pure dire da uno dei 
fuggitivi» facciamo presto, se no sia- 
mo compromessi. 

Richiamato 11 prof. Sabbadini non 
fa che riconfermare la deposizione di 
martedì da noi ieri riassunta. 

Prosegue anche oggi l’ interrogato- 
rio dei testi. 


Consiglio provinciale. — 
La Commissione per gli affari estra- 
nei al Bilancio verrà convocata in se- 
duta sabbato prossimo per udire let- 
tura della Relazione dell' onor. Mar- 
tinelli intorno alla nota domanda della 
Società Bonifica per costituzione di 
Consorzio. Dalla deliberazione della 
commissione dipenderà il fissare la 
seduta del Consiglio la quale non ven- 
ne mai stabilita nè per il 28 Novem- 
bre nè per il 5 Dicembre come la Ri- 
vista ebbe erroneamente ad annun- 
ziare. 


Beneficenza. — La Gazzetta 
dell’ Emilia reca oggi le seguenti in- 
formazioni intorno alla somma resi- 
duata presso il Comitato bologuese di 
soccorso ai danneggiati dali’ ultima 
inondazione del Po: 


« Ieri, il sindaco riuniva la presi- 
denza del Comitato per gl'inondati del 
Po (non l'intero Comitato, come an- 
nunziava la Patria). 

« Si tratiò, per quanto sappiamo, 
in merito alla erogazione delle 15,000 
lire (non 20,000 come disse la Patria) 
giacenti presso la Banca popolare di 
Milano, e destinate ai piccoli possi- 
denti danneggiati nella provincia di 
Ferrara. 

« La consegna di questa somma do- 
veva venir fatta, come si praticò per 
Modena e per Mantova, a quell’Istituto 
di credito per il quale assumesse di 
erogare in prestiti ai piccoli possi- 
denti danneggiati una somma qua- 
drupla. Fin qui non si erano avute 
proposte concrete das Ferrara; ma ora, 
dietro sollecitazioni di quei prefetto, 
pare che la Banca popolare di colà, 
d'accordo con la Banca di anticipa- 
zioni di Bondeno, s'accinga a farla. 

« Ad ogni modo l' idea esposta dalla 
Patria di cambiare destinazione a 
quella somma non è neppure discu- 
tibile.» 


Contiamoci! — La Rassegna 
statistica Municipalo pel mese di ot- 
tobre ci dà il seguente stato e movi- 
mento della popolazione in quel mese. 

AI 31 Ottobre si avevano nel Co- 
mune 40203 maschi, 38783 femmine; 
in totale 78986, oltre a 1054 miltari 
delle diverse armi con che si ha in 
tutto 80040 persone abitanti nel Co- 
mune. l 

Vi furono nel mese nella popolazio- 
ne stabile: 41 matrimonj, 225 nati, 
219 morti, 2 espulsi-morti; in quella 
mutabile 1 nato, 4 morti — gli immi- 
grati furono 705, gli emigrati 448. 

Per il quale movimento risulta nel- 
l’ ottobre un aumento di 263 persone. 


Dai morti se ne ebbero 89 in città, 
"22 nei sobborghi, e 112 nelle ville ap- 
podiate. 

Cause prevalenti della mortalità: 
‘Tnanizione 20, Marasmo 15, Tisi pol- 
monare e intestinale 24, Pneumon te 
14, Enterite 10, Difterite 10, anemia 9, 
Ileotifo 8, Dissenteria 8, Apoplessia 9, 
Bronchite 6, febbre perniciosa 3, gastro 
enterite 4 etc. eto. 

97 morirono dalla nascita a 5 anvi, 
30 dai 5 ai 20, 38 daì 20ai 50, 38 dai 
50 ai 70, 16 dai 70 agli 80 e 4 dagli 
80 21 90. 


I Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici ha approvato fra gli 
altri progetti quello di appalto del 
3° tronco da Cervia al Rubicone della 
ferrovia Ferrara-Ravenna-Rimini. 


Il sindaco notifica. — Per 


assicurare la precisa applicazione del | 
Decreto N. 21375 del 20 corrente, trova | 


opportuno di dichiarare che colla lo- 
cuzione - Macelli privati - volle ri- 


ferirsi alla macellazione praticata da- | 


gli Esercenti, non solo in locali chiusi, 
ma anche all'aperto, dovendosi in- 
tendere per macello qualunque luogo 
in cui a scopo di speculazione com- 
merciale sì effettua macellazione di 
animali. 

AI fine poi di ottenere che nun siano 
posti in commercio maiali o carni ma- 
cellate prima di essere assoggettate 
alla prescritta visita sanitaria, si sta- 
bilisce che tutti i maiali macellati e 
destinati al commercio, nonchè le carni 
provenienti dai medesimi, prima di 
«essere introdotti nei locali d' esercizio 
dovranno essere presentati per la vi- 
sita al pubblico Macello Comunale 
come è prescritto pei maiali da ma- 
cellarsi. 

L’introdazione in Città, per gli ef- 
fetti del succitato Decreto, dei maiali 
da avwiarsi al Macello, nonchè l’u- 
scita dei medesimi, dovrà aver luogo 
soltanto per Porta Mare, seguendo la 
strada carrreggiabile, e gli esercenti 
saranno dispensati di servirsi dei carri 
di prescrizione, bastando che le bestie 
macellate sieno coperte con stuoie od 
altro, tanto da sottrarle alla pubblica 
vista. 


— Con altro manifesto sindacale si 
ricorda l'obbligo che incombe a tutti 
i detentori e possessori di bestiame 
tanto della città che del forese, di de- 
munziare entro il 31 Decembre il be- 
stiame soggetto a tassa per l’anno 1882. 


Restauri nel teatro Bona- 
cossi. — Abbiamo visitato, non più 


tardi di ieri, gli importanti restauri, | 


«che si stanno faceado nel teatro Bo- 
nacossi, per cura del signor conte Pi- 
mnamonte Bonacossi e del signor Carlo 
Netti che si è reso per un sessennio 
affittuario del teatro. 

Conoscevamo già il progetto di que- 
ste indispensabili riforme, redatto, fino 
da quando esisteva nello stesso teatro 
la Società Filodrammatica, e che oggi 


Vibte quelle difficoltà messe in campo | 


allora, trova finalmente il suo sviluppo. 

Infatti è coil’ attuazione degli ini- 
ziati lavuci, che viene tolta quella u- 
midità del foyer, mediante un assito, 
che si 
dalla linea di terra. Come pure viene 
alzato 11 piano della platea, alla quale 
si accederà per un'altezza di tre o 
quattro gradini, la qualcosa non toglie, 
ma anzi avvantaggia la linea dei pal- 
chi di prima fila, altezza riconosciuta 
sproporzionata. 

Poi l'introduzione del gaz per tutto 
il teatro; e di speciali tubi di riscal- 
damento. 

Inoltre il provvedimento di locali 
appositi per fumare, durante gli in- 
tervalli dello spettacolo, senza che i 
signori dei palchi abbiano l’incomodo 
di discendere al piano, essendo ogni 
singola fila.dei palchi, provveduta di 
uno speciale locale, per un tale uso. 

Si hanuo pure tre bellissimi am- 
bienti, i quali possono servire ad uso 
di Società, ed in caso contrario fanno 
1’ ufficio di ristoratore in epoche di 
veglioni od altro. Insomma i signori 
Bonacossi e Netti hanno fatto di tutto 
per soddisfare le giuste esigenze del 


eleva circa dieci centimetri | 


pubblico, il quale si asteneva dal fre- 
quentare quel teatro perchè sprovvi- 
sto di certe comodità indispensabili; 
oggi che a queste lagnanze si è ripa- 


GAZZETTA FERRARESE 


| 


rato, è bene. Speriamo ora che il ceto | 


dei palchisti il quale sarà ancora chia- 
mato ad un tenue sagrificio per mi- 
gliorare la condizione e il valore della 
loro proprietà vorrà volonteroso ed u- 
nanime intervenire onde sia. coronata 
l'opera così felicemente iniziata. 


Eelissî. — Il 5 prossimo dicem- 
bre avrà luogo uo’ eclissi lunare quasi 
totale che sarà in gran parte visibile. 
Il primo contato dell'ombra pura avrà 
luogo alle 4. 23 pom., la luna sorgerà 
alle 5, e perciò già iu parte ecclissata. 

Nella massima fase — ore 6.3 pom. 


— la luna sarà imersa quasi intiera- | 


mente nell’ ombra giacchò soltanto 
1,36 del suo diametro sarà debolmente 
illuminato, trovandosi nella penombra. 

L’ uscita dall’ombra avrà luogo alle 
7. 44 pom. e quella della penombra 
alle 8. 56 pom. 

È noto però che della penombra non 
è visibile che la parte più carica @ 
Vicina all'ombra pura, per cui il fe- 
nomeno potrà considerarsi completa- 
mente terminato alle ore 8 pom. 


Ein questura: — Due contrav- 
venzioni e due piccoli e semplici farti 
uno a Cologua e l'altro a Cocanile, 
dei quali non vale la peva il parlarne. 


'Neatro Tosi Borghi — Que- | 


sta sera terza rappresentazione del- 
l’opera « Le nozze in prigione ». È 
serata d'onore della signora Zamboni 
la quale canterà in uno degli inter- 
valli dell’opera il duetto del Colu- 
mella assieme al Carbonetti che gen- 
tilmente si presta. 


— Domani a sera, si darà a scopo 
di beneficenza il preannunziato Re- 
quiem, dell'egregio nostro concitta- 
dino dott. Antonio Finotti. Dall’ esito 


delle prove puossi arguire un successo | 


che onorerà assai il bravo maestro. 


Per chi ci crede. — Secondo 
Mathieu de la Dròme in dicembre a- 
vremo: 

Freddo intenso dal 1° al 5. Geli. 
Temperatura aspra, specialmente sulla 
catena settentrionale degli Appennini. 

Vento, pioghia e neve al plenilunio, 
dal 5 al 13. Cattivo tempo generale 
in Europa. Temperatura eccessiva- 
mente rigorosa al nord. Forti venti 
sul Mediterraneo, specialmente il 5, 
l’8 e il 12. Pioggie generali e nevi 
in Europa dal 13 al 21. Neve abbon- 
dante in Piemonte. Venti freddi il 13, 
14, 17, 19 e 20 in tutta Eur pa. Me- 
diterraneo ed Adriatico agitatissimi. 

Freddo vivissimo e periodo molto 
variabile a luna nuova dal 21 al 27. 
Bel tempo sulle riviere del Mediter- 
raneo. Geli e nevi al Nord. 

Pioggia il 28 ed il 30. 

Mese molto variabile. Freddo rigo- 
roso, Stato sanitario poco soddisfacente. 


Furto di 350,000 franchi. 
— Il National di Parigi narra in un 
dispaccio telegrafico da Orano che il 
servo alla cassa di quello stabilimento 
filiale del Credit Lyonnais è fuggito 
portandosi la somma di 350 mila fran- 
chi, chera stato incaricato di recare 
alla Banca Algerina. Tutte le ricerche 
subito avviate, riescirono inutili. Sulla 
strada di Semo farono trovate la livrea 
e la tasca di pelle vuota gettate dal 
fuggiasco, che si ritiene siasi rifu- 
giato in Spagna. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bolleltino del giorno 28 Novembre 1881 
Nascits -— Maschi 2- Femme 1 - Tot. 3. 

Nari-Morti — N, 1. 

Marantoni — Pavani Epaminonda, impie- 
* gato, celibe, con Gallerani Albina, atten- 
dente alla casa, nubile — Carli Michele, 
guardia campestre, celibe, con Cavalieri 
d'Oro Rosa, altendente alla casa, nubile 
— Morelli ‘Pietro, calzolaio, celibe, con 
Bortolotti Malvina, giornaliera, nubile — 
Beriazzini Pietro, giornaliero, celibe, con 
Roneati Blaudina, giornaliera, nubile — 
Lupis Filippo, giornaliero, celibe, con Mi 
lani Clotilde, lavandaia, nubile — Guzzi. 


| 
| 
| 
| 
| 


nati Giorgio, giornaliero, celibe, con Zer- | a 
Dian | nei giorni i, 2,8, @ Dicembre p.v. 


binati Maria, giornaliera, nubile. 


Morri — Forlani Caterina fa Giuseppe di 
Ferrara, d'anni 70, massaia, vedova — 
Biondelli Pietro fu "Carlo di Ferrara, di 
anni 68, muratore, vedovo. 

Minori agli anni uno N. 1. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
30 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*min* 79,50 
Alt, med, mm. 76702] »° mass® 13,7» 

media 10. 8« 


76912)» 
dia: 97°, 2| Vento do. E; ENE 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
sereno-nuvolo, nuvolo, nebbia fitta, piogg 
Altezza dell’ acqua raccolta mm. 1.32. 
1 Decembre — ‘'emp. minima 8° 6 € 
Tempo wedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
1 Decembre ore 11 min. 52 sec. 41. 


{Vedi teleg. in 4* pagina) 


" P. CAVALIERI Uirettore responsabile. 
BANCA DI FERRARA 


Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 8 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 
VAPANO March. Comm. Don RODOLFO dei Duchi 
Camerino Senatore del Regno - 
TURCHI Cav. LUIGI - Vice-Presidonto — DI 
BAGNO March. ALESSANDRO dei Conti Guidi - 

Segretari 


CONSIGLIERI 

Baonpi Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi — Geisser Comm. ULRICO della 
Ditta U. Geissen e C. di Torino — Grossi 
Erre Banchiere — GurineLLi Conte 
Luici — Mayr Avv. ADOLFO —- PARESCHI 
Dott. Giuseppe. 

CENSORI 

Casorti FERDINANDO — DEVOTO ANTONIO — 
ZavaoLia MARIANO. 
DIRETTORE — CarLo Bonis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

Conti Correnti - La Banca riceve in depo 
sito qualunque somma non. inferiore alle 
lire cento e- corrisponde |’ interesse del 
3 112 010, annuo, capitalizza ndo gl’ inte- 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. 

TI Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques pei 

L. 5000 a vista - L. 19000 - con due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concertarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 
risposto 1° interesse del 4 per 0jg annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a L. 500 a vista - L. 1000 con due 
giorni di preavviso - L. 5000 con cinque 
giorni. Si ricevono anche piccoli importi 
in tutti i giorni, meno l festivi, e anche 
su questi gl’ interessi vengono capitaliz- 
zati al 30 Giugno e 31 Dicembre e sono 
nelti da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
sili vincolati da uno a tre mesi coll’inte- 
resse del 4 per 0j0, oltre questo termine 
interesse da convenirsi. 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra qualunque 
Piazza d’ Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Valori Industriali e Titoli pri- 
vali, a scadenza di 3 mesi. 

Il'tasso di sconto viene fissato gior- 
nalmente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso le- 
nue provvigione. 

SI fanno Anticipazioni sulle merci 
depositate al tasso e scadenza da 
convenirsi. 

Acquisto, Vendita di Merci Acquista e 
Vende ‘prodotti Agricoli ed altre Merci tanto 
per conto proprio che per commissione. 

Operazioni diverse — kilascia lettere di cre 
dito per l’Italia e per Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
Vigione annua. 

Si incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
(Coupons) si all’interno che all'estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d' Italia. 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correnti: 


MUNICIPIO di ANCONA 


EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 
a conversione del Prestito 1876. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


| 


a N. 3000 Obbligazioni da L. 600 cad. 
fruttanti cad auna Lire 25 all'anno 
pagabili semestralmente 
al 1° Gennaio e 1° Luglio 
rimborsabile in 600 Lire ognuna 


Toteressi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritennta 
pagabili in ROMA, NAPOLI, MILANO, 
TORINO, FIRENZE, GENOVA, VENE- 
ZIA. VERONA e BOLOGNA — ed al- 
l’ Estero a PARIGI, GINEVRA, BASI- 
LEA, STRASBURG e METZ. 

Le Obbiizazioni da Lire 600 della 
Città di ANCONA con godimento dal 
I° Gennaio p. v. vengono emesse a Lire 
482. 50 pagabili come segue: 

DAR RA" 


alla Sottoscrizione . 50 — 
al Reparto . . 0... + 100— 
al 20 Dicembre 1881; ‘7 » 100 — 
al 5 Gennaio 1882. 1) / + 100— 
al 200» 0» » 13250 


Tolale Liro 482 50 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottosori» 
zione godrà un bonifico di L. 250 e pagherà sole 
Lire 480 ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


Solidità e Vantaggi delle Obbligazioni ANCONA 

ANCONA città di £6 mila abi- 
tanti porto principale dell’ Italia nel- 
l’ Adriatico, profittando della miglio- 
rata situazione del mercato finanziario 
ha proceduto alla conversiene del pre- 


stito 1876 riscattandone le Obbliga- 
zioni. 

Il riscatto per quanto rignarda il 
Comune è già eseguito. — La pre- 


sente emissione di Obbligazioni che 
sostituiscono quelle del 1876 lungi 
dal creare aggravio al bilancio an- 
nuale del Comune produce un rispar- 
mio di L. 38,000 l' anno. 

Per avere un concetto delle grandi 
risorse della città d’ ANCONA basta 
il sapere che il solo Dazio Consumo 
rende quasi un milione di lire 0- 
gni anno. 


Un impiego mighore di quello che 
presentano le Obbligazioni ANCONA 
non sì potrebbe attualmente offrire, 

L'importanza della città classifica 
infatti questo titolo come primario e 
mercantile per eccellenza. — Il frutto 
che si 
rimuneratorio — la sicurezza è as- 
solutamente indiscutibile. 


AVVERTENZA 
Si accettano in pagamento delle Ob- 
bligazioni ANCONA i coupons delle 
Obbligazioni Ferronarie — Comunali 
e Provinciali pagabili al 1° Gennaio 
1882. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni |, 2, 3, 5 e 6 Dicembre 1881 
In ANCONA presso la Tesoreria Munie. 
In TORINO presso la Unione Banca 
Piemontese Subalpina. 

presso il Banco di Sconto e Sete. 

presso i signori U. Geissere C.* 

Banchieri. 

In ROMA presso la Banca Tiberina. 

In MILANO presso Fran. Campagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 

In NAPOLI presso la B. nca Napoletana 
e suoi corrispondenu. 

In FIRENZE presso F. Wagnière e ©. 

In GENOVA presso la Banca di Genova. 

In LUGANO presso la Banca Svizzera 
italiana. 

En Ferrara presso la BANCA DI 
FERRARA e G. V. FINZI e 0° 


Fillole d’estratto di Coca 

La preparazione della. Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnolo a 
Lima, Dopo la sua morte quel Governo ae- 
quistò nell’ anno 1865 il segreto dali’ erede 
di quel farmacista. , 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che hanno un' influenza. particolare 
sulle parti genitali virili. Sotto la denomi- 
nazione « Siati d' indebolimento delle parti 
genilali virili non si comprende soltanto 
Ì effettivo stato di indebolimento ossia, l’im- 
potenza, bensì ancora quelle cagioni’ tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
majattia. f 

li prezzo di ogni scatola con 50 Pillole è 
di L.4 franco di porto in tutto il regno 
contro vag-ia postale. : 

Sei scatole L. 20 con istruzione. 

Si vende in Ferrara alla Farmac a PERELLI 
Via Piazza Commercio. 


In » 
In » 


ricava dall'impiego è assai. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 30. — Berlino 29. — Parlan- 
do della notizia della Post su la no- 
mina probabile del principe Radziwill 
a principe-vescovo di Breslau, la Nord- 
deutsche dichiara che tale candidatura 
è poco probabile. Le relazioni di Ra- 
dzìwill colla famiglia imperiale non 
potrebbero che aggravare il peso dei 
Suoi precedenti politici. Astrazione fat- 
ta da'suoi precedenti parlampntari, vi 
è la considerazione che le aspirazioni 
de’ polacchi dell’ alta Slesia furono 
istigate dalla direzione ecclesiastica, 
che mette il governo della Prussia nel- 
I° impossibilità assoluta di dar il ve- 
scovado di Breslau a un prete polacco, 

Berlino 29. — (Reichstag). Discus- 
gione del bilancio. Bismark prese più 
volte la parola per precisare la sua 
situazione verso i secessionisti e pro- 
gîressisti. Disse aver fatto egli stesso 
progressi, mentre i progressisti impe- 
discono il progresso. La sua nuova po- 
litica è giustificata dalla decadenza 
del commercio, e la mantiene tanto 
più, inquantochè la direzione del par- 
tito liberale cade nelle mani dei ra- 
dicali. 

Haenel accusò il cancelliere di scre- 
ditare i progressisti presso l’imperatore. 

Bismark rispose che fece il suo do- 
vere, dando all'imperatore un consi- 
glio dettato dalla propria convinzione. 
Respinse il rimprovero diretto agli 
Hohenzollern di praticare un governo 
personale, basato sul fatto che il fra- 
fello dell’imperatore regnò secondo 
principii diversi da quelli attualmente 
ìn vigore. 

Bismark soggiunse che egli rappre- 
senta interamente la politica impe- 
riale monarchica. 

Costantinopoli 29. — Oggi Corti, ac- 
compagnato dal personale dell’ amba- 
sciata, fu ricevuto in udienza dal sul- 
tano, cui consegnò il collare della SS. 
Annunziata. la 
* L’atto finale di delimitazione fra la 
Turchia e la Grecia è stato firmato 
oggi dai componenti la commissione 
di delimitazione, 

- Bruwelles 30. — Il trattato di com- 
mercio tra |’ Italia e il Belgio fu pro- 
rogato a tutto il 31 maggio 1882. 

- Berlino 30. — Al Reichstag discu- 
tendosi il bilancio del ministero degli 
esteri, Wardow chiese informazioni 
circa 1 negoziau col Vaticano, Bismark 
risponde che crede utile trattare la 
questione nel Reichstag entro limiti 
ristrettissimi. Per quanto Ja cosa con- 
cerne la Prussia, eglì è pronto a dare 
spiegazioni alla Dieta prussiana, 

Ha intenzione d’ introdurre nel bi- 
lancio prussiano uno stanziamento af- 
fine di accreditare no rappresentante 
diplomatico presso il Vaticano, posto 
che fu soppresso in seguito a un di- 
saccordo sopravvenuto. Questo rista- 
bilimento non è ispirato da conside- 
«razioni speciali, ma nnicamente dal- 
I’ interesse degli affari. Anche altri 
Stati tedeschi, sull'esempio della Ba- 
viera, hanno una rappresentanza spe- 
ciale presso il Vaticano. 


GazzeTTA FERRARESE 


Crede che in tale stato di cose po- 
trebbe essere utile nominare anche 
una rappreseatanza tedesca se l'inte- 
resse generale si facesse maggiormen- 
te valere. Non crede opportuno fare 
comunicazioni circa ai negoziati con 
la Curia. 


Roma 29. — CAMERA DEI DEPUTATI 
Annunciasi che il ministro di giu- 


| stizia trasmette copia della sentanza 


del tribunale di Girgenti che condan- 
nò l'on. Cammineci a 15 giorni di 
carcere per avere percosso il capo sta- 
zione della ferrovia di Cefalù, e copia 
della sentenza della Corte d'appello 
di Palermo che lo condannò alla pena 
dell’ esilio per tre mesi. 

Leggesi una lettera di Cammineci 
che si dimette da deputato; su pro- 
posta di Damiani, si accorda un con- 
gedo di 3 mesi. 

ripresa la discussione del bilan- 
cio di marina. 

Botta sostiene l' operato del ministro 
contro le osservazioni di Ricotti. Dice 
certo che una flotta di grandi coraz- 
zate in un combattimento è inferiore 
a una flotta mista più numerosa. 

Acton risponde alle osservazioni di 
Ricotti. 

Dà ragguagli per dimostrare che la 
mar.na italiana per offesa e difesa 
rimarrà superiore a quella delle altre 
nazioni. Dice non essere urgente ri- 
solvere la questione dello spessore 
delle corazze. Si augura non sì oltre- 
passi il grado d’ immersione stabilito. 
Confessa aver modificato il suo primo 
programma tornando al tipo Duilio. 
Nou dissente sia da adottare il tipo 
Italia. Del resto tutti ì tipi possono 
essere buoni, quando le navi sono be- 
ne comandate, 

Ricotti replica riguardo allo spes- 
sore delle corazze rilevando le con- 
traddizioni circa 11 tipo della nave. È 
singolare, dice, che mentre la Fran- 
cia e l' Inghilterra stanno ammirando 
le nostre grandi navi; dobbiamo noi 
che le inventammo e costruimmo, ri- 
farci imitatori aei loro tipi, oltre che 
non deve perdersi di mira lo scopo 
principalmente difensivo della nostra 
marina, che possiamo raggiungere con 
poche navi di grande velocità, men- 
tre altrimenti ne occorrerebbe un im- 
menso numero per impedire sbarchi. 


Roma 30. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta antimeridiana la Ca- 
mera si occupò di varie petizioni, 

In quella pomeridiana. Luchini 0- 
doardo presenta le relazioni sul dise- 
gno di legge per la riforma delle O- 
pere pie. 

Apresi la discussione generale sul 
bilancio del ministero delia guerra. 

Il ministro Berti presenta le leggi 
per ordinare le Casse di risparmio © 
per l' istituzione di una Cassa nazio- 
nale per pensioni alla vecchiaia. 

Si passa alla discussione dei capi- 
toli del bilancio. 


| I [I 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non banno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ba usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. — ; 

Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle Tosi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma; Mal di gola; 


Tisi incipiente, ecc. ecc. 


PREZZO CENT. 6@ LA ScaroLA. — ScoNTO AI RIVENDITORI. ; 
Deposito in Bologna alle farm. Zarri, Verattie alli Stab, Clemente Bonavia, Bernaroli 6 Gandini 
FERRARA — Farmacia Navarra — FERRARA 
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Si regalano 1000 LIRE 


a chi presen gsistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia ‘la pelle, né 
Rrucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora ia Europa) rozi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima lintura ha il pregio pure di 
colorire în gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monto; le richieste e la ven- 
gita superano ogni aspellativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 © di 6. 50 per_spedirsi ‘ 
in provincia. 

Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT, 
Rrofumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 3Î palazzo Calabritto (Piazza. 
dei Martiri) Napoli. Ù 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione, Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via Farini, 31 — a Lecce Franco- 
Massari parrucchiere Corso Vittorio Emanuele — a FERRARA I. BORZANI parrucchiere 
del Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, Via Emilia — a' Padova A 
Pedon Via S. Lorenzo — a Venezia Longega, Campo S. Salvatore — a Roma G. Giardi: 
nieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarini. 

Tutt'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 
e di queste non havvene poche. 


r1__— __r_r___7_x_—_——_— 
Si raccomanda caldamente |’ abbonamento 
Al Giornale : lonne, illustrati da numerose inci- 


iù ITALIA AGRICOLA sioni, carte litografiche, ecc. 


Dedicato al miglioramento morale 
ed economico delle popolazioni ru- 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE : 


Per tutta l' Italia: 


rali. — Instituito e diretto da G.| Per unano. ...... L. 16 
CHIZZOLINI. » semestre LL... 8 
ANNO XIV. Per l Estero: 

Si pubblica ogni quindici giorai | Per un anno. . ...... 0, 18 
in fascicoli di pag. 24 a due co- » semestre. 0.0.0, ® 


Inviare vaglia postale 0 lettera raccomandata all’ Amministrazione în 
Milano, Via Silvio Pellico, N. 6. 


ALDROVANDI CESARE E COMP. 
Via Contrari N. 7 — Palazzo Pepoli 


Avendo riordinato il loro magazzeno, si pregiano avvertire la loro- 
clientela indicando gli oggetti varii e nuovi di cui sono forniti. 


stufa fumivola 
DETTA PARIGINA 

Stuffe - Frarklin - Caloriferi - Cucine E- 
eonomiche grandi e piccole con vasche di pressione - "Ter 
raglie - Latrine Inglesi - Statue da Giardini - Cam. 
panelli elettrici per Case, Alberghi, Stabilimenti - Tubi per 
condotti d’acqua e H'umaioli in terra cotta e cemento. 

Fabbricano quadrelli di cemento di qualunque, grandezza e disegno. 

Grande deposito di Cemento estero e nazionale. 

Accettano qualsiasi ordinazione per lavori in Cemento. 


Allo Stabilimento Tipografico eCartoleria Bresciani 
Ferrara viu Borgo Leoni N. % 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


GIRO ASTRONOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 


P. G. PAOLO GASAMIA Veneziano 


Calendario Universale per le Famiglie 


PER UL’ ANNO 1882 
mlinno 


INDICE DEGLI ARTICOLI 


Astronomia e Cronologia. 
Commercio. 
Varietà Storiche, Scientifiche e Letterarie. 
Mozioni d’° Agricoltura. 
La Madre di Famiglia. 
Ricettario. 
Il Medico di Casa. 
Un po’ di tutto. ne 
Un elegante volume in-4° di pag. 80, illustrato da 70 Incisioni. o 
Si vende allo Stabilimento tipografico Bresciani Via Borgo Leoni 
N. 24 al prezzo di cent. 60. . 


